
Verbale n. 9 
 

L’anno 2021, il giorno 27 del mese di maggio alle ore 17,30 si è riunito, in videoconferenza, il collegio 

dei docenti –settore scuola secondaria di primo grado- dell’Istituto Comprensivo “Don Milani” di 

Caltanissetta,  convocato  dal Dirigente Scolastico Antonio C. Diblio con circ. n.406 del 21/05/2021, per 

discutere il seguente ordine del giorno:  
 

1. Approvazione del verbale dell’ultima seduta;  

2. Comunicazioni del D.S.  

3. Criteri conduzione scrutini  

4. Criteri conduzione Esami (Scuola Secondaria di I° grado)  

5. Criteri assegnazione Docenti alle classi  

6. Criteri formazione delle classi  

7. Varie ed eventuali 

 

Presiede la seduta il D.S Prof. Antonio Diblio; svolge le funzioni di segretario la Prof.ssa Laura Maria 

Mosca.  

 

Sono presenti per  la SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO:  
N COGNOME NOME ASSENZA N COGNOME NOME ASSENZA 

1 AMICO FABIO  40 MANDALA’ GLORIA  

2 ARENA ILENIA  41 MELI SALVATORE X 

3 AVANZATO GRAZIA  42 MILITELLO GIUSY  

4 BARBERI CARMELA  43 MONTALTO CLAUDIO  

5 BUONAPARTE ILEANA  44 MORABITO FABIANA  

6 CAMMARATA LAURA  45 MOSCA LAURA  

7 CANALELLA DANIELA  46 MUNDA SALVATORE  

8 CASABONA M.CONCETTA  47 NICOSIA ALFONSA RITA  

9 CASABONA  ROSARIA  48 PALMERI CINZIA  

10 CASANOVA ROSSELLA  49 PAGANO GRAZIA  

11 CASSENTI ANGELA  50 PANEPINTO PIETRO S. Altra scuola 

12 CASTELLANO BENEDETTA LINDA  51 PANETTIERE SALVATORE  

13 COSENTINO FABIOLA  52 PARRINELLO CLELIA  

14 CHIARELLO MARIA CARMELA    53 PATERNA RINO  

15 CARNICELLI TIZIANA  54 PATERNO’ ALICE  

16 CINO SALVATORE  55 PIGNATONE ARCANGELO  

17 CONGIU LAURA  56 PISTONE ALESSANDRO  

18 CONSIGLIO GIUSEPPE  57 RAGUSA SIMONA  

19 CONTINO FRANCESCO  58 RANDAZZO ISABELLA  

20 CUTAIA CINZIA  59 RIFICI KATIA  

21 DENTICO RICCARDO  60 ROSANA BARBARA  

22 DI VINCENZO LAURA  61 SCARANTINO STEFANIA  

23 FAILLA LAURA  62 SCICHILONE MARIA GRAZIA  

24 FALZONE  LINDA  63 SFERRAZZA  GIUSEPPE  

25 FASCIANO GISELLA  64 SPARACINO VANIA GRAZIA  

26 FERRO ROSARIA  65 SPINELLI ELENA  

27 GIANNAVOLA GIUSEPPINA  66 TERRANA ANTONELLA  

28 GIAMMUSSO NOEMI X 67 TORNATORE STEFANIA  

29 GIARRUSSO LOREDANA  68 TRENTUNO MARIA  

30 GIUDICE FRANCESCO    69 VALENZA LETIZIA  

31 ILARDO ANDREA  70 ZAFARANA RICCARDO  

32 INTILLA PAMELA X     

33 LA MARCA OLIMPIA      

34 LACAGNINA GIANCARL0      

35 LAPAGLIA LUCA F.      

36 LETO LUCA F.      

37 LOMBARDO ALESSANDRO      

38 LOMONACO FLAVIA      

39 LUNETTA M.GIOVANNA      



 

Si passa, quindi, all’esame del primo punto posto all’O.d.G. : 

1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente  

Il Dirigente Scolastico, avendo già inviato il verbale della seduta precedente a tutti i Docenti, chiede se, 

ai fini della sua approvazione sussistano elementi da chiarire o pareri contrari. Non si registrano pareri 

contrari o chiarimenti ulteriori, pertanto il Collegio, all’unanimità approva il verbale della seduta 

precedente. 

Si passa, quindi, alla trattazione del secondo punto all’O.d.G.:  

2. Comunicazioni del D.S.  

Il D.S. apre la seduta e rende noto al Collegio due comunicazioni importanti: le modalità di trasmissione 

degli elaborati, da parte degli alunni ai Coordinatori di classe, e il protocollo di sicurezza da rispettare 

durante gli esami di stato: 

1. L’elaborato dovrà essere inviato, al Coordinatore di classe, nel formato originale e in formato 

PDF, tramite registro. 

2. Il Coordinatore di classe raccoglierà gli elaborati e, al raggiungimento del numero previsto, li 

trasmette al c.d.c. 

3. Il coordinatore trasmetterà inoltre, una cartella contenente gli elaborati della classe in formato 

PDF , all’indirizzo della scuola, per la loro protocollazione e archiviazione, con le seguenti 

informazioni: 

a. Oggetto della trasmissione: Elaborato 3X 

b. Testo della mail: si allegano n.XX elaborati relativi alla classe 3 X 

c. Nome e cognome del Coordinatore.  

Per il protocollo di sicurezza sono sostanzialmente confermate le misure previste nel Protocollo d’Intesa 

2019-2020, che regolamentavano l’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione con alcune novità che 

vengono illustrate dal D.S.: 

La prima norma riguarda le mascherine che dovranno essere indossate dagli alunni e dai commissari in 

sede d’esame, nel merito: in questa sessione di esame non sarà più possibile utilizzare le mascherine di 

comunità, dunque andranno indossate solo mascherine chirurgiche certificate come dispositivi medici 

e di protezione individuale; Sono sconsigliate anche le mascherine FFP2, secondo il parere del CTS.  

Norme per gli studenti 

Gli studenti potranno essere accompagnati da una sola persona e dovranno presentare le seguenti 

dichiarazioni: 

-Assenza di sintomi respiratori o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di espletamento dell’esame e 



nei tre giorni precedenti;  

- Non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  

-  Non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli ultimi 14 

giorni. 

Anche gli accompagnatori dovranno indossare la mascherina chirurgica e presentare le stesse 

dichiarazioni.  

Gli studenti potranno abbassare la mascherina soltanto nel corso del colloquio, purché siano distanti 

almeno 2 metri dalla Commissione.  

Se i candidati non potessero garantire una delle tre condizioni richieste, potranno presentare una 

certificazione medica e non presentarsi per sostenere l’esame. 

Per gli studenti con disabilità certificata, il protocollo prevede inoltre:  

a) La presenza di eventuali assistenti, i quali dovranno indossare i guanti oltre alla mascherina 

chirurgica se non potranno garantire il distanziamento previsto; 

b) La possibilità di svolgere la prova orale in videoconferenza, su decisione del consiglio di classe.  

Regole per i commissari 

Anche per i commissari, convocati per le riunioni preliminari, le prove orali e le valutazioni, sarà 

obbligatorio dichiarare:  

-l’assenza di sintomi respiratori o di febbre superiore a 37.5°C nel giorno di avvio delle procedure 

d’esame e nei tre giorni precedenti;  

- di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  

- di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli ultimi 14 giorni 

In caso contrario, il commissario non deve presentarsi all’esame, comunicando la propria assenza così 

da poter essere sostituito per tempo.  

Secondo l’O.M. n. 52 del 2021, se uno o più commissari d’esame non possono seguire i lavori e la prova 

d’esame in presenza, per ragioni sanitarie legate al Covid, il presidente della commissione ne dispone la 

partecipazione in videoconferenza o comunque in modalità sincrona a distanza. 

I commissari dovranno: 

indossare la mascherina chirurgica fornita dal Dirigente Scolastico;  

cambiare la mascherina a ogni sessione di esame (mattutina/pomeridiana);  

igienizzare le mani 



Sicurezza nelle scuole 

All’interno dell’istituzione scolastica si dovranno adottare le seguenti misure per consentire lo 

svolgimento degli esami in sicurezza:  

-Convocare i candidati con un calendario e una scansione oraria definita, per evitare assembramenti di 

studenti in attesa;  

- comunicare il calendario sul sito della scuola e tramite registro elettronico;  

 prevedere lo svolgimento degli esami in ambienti ampi e dotati di finestre;  

 garantire almeno 2 metri di distanziamento tra i commissari;   

 distanziamento nel caso di prove pratiche/musicali;  

 distanziamento di almeno 2 metri anche per gli eventuali accompagnatori.  

 Sanificare sedia, banchetto e strumenti utilizzati dopo ogni colloquio. 

Il D.S. aggiunge che la scuola ha già predisposto dei modelli di autocertificazione  da compilare 

giornalmente prima dell’ingresso a scuola.  

Si passa, quindi, alla trattazione del terzo punto all’O.d.G.:  

3. Criteri conduzione scrutini:  

I requisiti di ammissione all’esame di Stato, previsti per il solo a.s. 2020/21, sono stati modificati; gli 

alunni delle classi terze di scuola secondaria di primo grado sono ammessi all’esame, in presenza dei 

seguenti requisiti: 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall’ordinamento 

della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio 

dei docenti, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza epidemiologica; 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista 

dall’artico lo 4, commi 6 e 9bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249;  

Da evidenziare che tra le deroghe previste (e relative alla frequenza dei tre quarti del monte ore 

annuale) vi è la novità, costituita dal fatto che i collegi dei docenti possono deliberare anche deroghe 

legate all’emergenza epidemiologica. Non è previsto, invece, come requisito di ammissione lo 

svolgimento delle prove Invalsi che, per il solo a.s. 2020/21, non sarà obbligatorio, fermo restando che 

le predette prove sono state espletate. 



Voto di ammissione 

In presenza dei sopra indicati criteri di ammissione, il consiglio di classe delibera l’ammissione con il 

relativo voto, da attribuire secondo quanto indicato dal comma 5, dell’articolo 6, del Dlgs 62/2017:  

Il voto di ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, 

considerando il percorso scolastico compiuto dall’alunna o dall’alunno. 

Non ammissione all’esame 

L’ordinanza ministeriale, come il DM n. 741/2017, prevede la possibilità che il consiglio di classe 

deliberi la non ammissione all’esame: 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 

consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’ esame conclusivo 

del primo ciclo. 

Pur in presenza dei sopra riportati requisiti di ammissione (frequenza di almeno tre quarti del monte ore 

personalizzato e non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame), 

dunque, i consigli di classe possono deliberare la non ammissione all’esame di Stato di un alunno/a nei 

casi in cui lo stesso/a non abbia acquisito del tutto o abbia acquisito parzialmente i livelli di 

apprendimento previsti in una o più discipline.  

Per gli alunni con disabilità, la non ammissione avviene solo se richiesto dalla famiglia in accordo con 

gli organi competenti Asp e i docenti. 

Si passa, quindi, alla trattazione del quarto punto all’O.d.G.:  

4. Criteri conduzione Esami (Scuola Secondaria di I° grado) 

 L’esame a.s. 2020/21, come previsto dall’OM n. 52/2021, consiste in una sola prova orale e prevede la 

realizzazione e la presentazione di un elaborato da parte degli alunni, che andrà consegnato, al Consiglio 

di classe, entro il 7 giugno p.v. 

L’esame tiene a riferimento il profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali per il 

curricolo, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di 

pensiero critico e riflessivo, nonché sul livello di padronanza delle competenze di educazione civica. Nel 

corso della prova orale, condotta a partire dalla presentazione dell’elaborato di cui all’articolo 3, è 

comunque accertato il livello di padronanza degli obiettivi e dei traguardi di competenza previsti dalle 

Indicazioni nazionali come declinati dal curricolo di istituto e dalla programmazione specifica dei 

consigli di classe e, in particolare: 

a) della lingua italiana o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento; 

b) delle competenze logico matematiche; 

c) delle competenze nelle lingue straniere. 

Per i percorsi a indirizzo musicale, nell’ambito della prova orale è previsto anche lo svolgimento di una 

prova pratica di strumento. 

 



Per gli alunni con disabilità l’assegnazione dell’elaborato, la prova orale e la valutazione finale sono 

definite sulla base del piano educativo individualizzato. 

Per gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, l’assegnazione dell’elaborato e la prova orale 

sono definite sulla base di quanto previsto dal piano didattico personalizzato. 

Per le situazioni di alunni con altri bisogni educativi speciali, non ricompresi nelle categorie di cui alla 

legge 8 ottobre 2010, n. 170 e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, formalmente individuate dal consiglio 

di classe, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli 

strumenti compensativi già previsti per le prove di valutazione orali in corso d’anno. 
 

L’esame si svolge in presenza, tuttavia, l’articolo 9 dell’OM, prevede anche la possibilità dello 

svolgimento in video conferenza, o in altre modalità sincrona a distanza, nel caso in cui le condizioni 

epidemiologiche e le disposizioni delle autorità competenti lo richiedano oppure nel caso in cui il 

dirigente scolastico (prima dell’inizio della sessione d’esame) o il presidente di commissione 

(successivamente all’inizio della sessione d’esame) ravvisi l’impossibilità di applicare le eventuali 

misure di sicurezza stabilite, in conseguenza dell’evoluzione della situazione epidemiologica e delle 

disposizioni ad essa correlate. L’esame in video conferenza o in altre modalità sincrona è previsto, 

inoltre, per i candidati impossibilitati ad essere presenti perché in ospedale o luoghi di cura o perché 

impossibilitati lasciare il proprio domicilio nel periodo dell’esame. Lo stesso vale per i commissari se 

impossibilitati a seguire i lavori in presenza, inclusa la prova d’esame, in conseguenza di specifiche 

disposizioni sanitarie connesse all’emergenza epidemiologica.  

Si passa, quindi, alla trattazione del quinto punto all’O.d.G.:  

5. Criteri assegnazione docenti alle classi. 

Il D.S. dà lettura dei  criteri già approvati, per il corrente anno scolastico, e stabiliti in sede di 

contrattazione d’istituto che vengono di seguito riportati, 

L’assegnazione dei docenti alle classi, affidata alla competenza del D.S., avviene all’inizio di ogni anno 

scolastico secondo i seguenti criteri:  

 Mantenimento della continuità educativa compatibilmente con le esigenze di orario di cattedra e 

di distribuzione dei docenti tra le varie classi, salvo casi particolari che impediscano 

l’applicazione di tale principio (continuità nella classe, nel plesso, nell’Istituto); 

 Anzianità di servizio 

 Distribuzione equilibrata tra le classi dei docenti di ruolo per garantire un’eguale presenza di 

personale stabile, con particolare attenzione alla classe prima e a quella terminale;  

 Attuazione, ove possibile, della rotazione quinquennale (scuola primaria) o triennale ( scuola 

dell’infanzia e scuola secondaria) 

 Valorizzazione di particolari e specifiche competenze didattiche e professionali acquisite dai 

docenti in relazione agli obiettivi stabiliti dalla programmazione educativa; 



 Continuità positiva (creazione di rapporti positivi tra i diversi docenti della classe e con gli 

studenti) 

 Disponibilità e volontarietà  

 Motivate esigenze di servizio 

 Scambio in compensazione 

In particolare per quanto riguarda la continuità didattica, è importante: 

 garantire, se possibile, la continuità di uno o più insegnanti di ruolo dalla classe prima alla 

classe terminale, in particolare nelle classi con alunni diversamente abili, soprattutto quando 

l’insegnante di sostegno è assunto con incarico annuale e non costituisce punto di riferimento 

stabile per l’alunno e per le classi con alunni con DSA; 

 assegnare i docenti di sostegno tenendo conto della continuità riferita alla classe o alla sezione 

in cui risultano inseriti gli stessi alunni seguiti nel corso dell’anno precedente; 

 tenere conto dei progetti di innovazione o sperimentazione pluriennale riconosciuti tali dagli 

organi collegiali 

 conferma dei docenti già titolari; 

L’eventuale richiesta del Docente sorretta da validi motivi, la quale sarà valutata dal D.S. tenendo 

conto dei seguenti criteri: 

  rispetto della ricaduta positiva sugli allievi; 

  rispetto della continuità didattica; 

  mobilità volontaria a domanda su posto vacante residualmente al criterio della continuità 

didattica; 

  equa distribuzione dei carichi di lavoro 

 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

DELIBERA (n. 37) 

ed approva all’unanimità  i criteri stabiliti  per l’assegnazione dei docenti alle classi e ai plessi  per 

l’anno scolastico 2021/2022 . 

Si passa, quindi, alla trattazione del sesto punto all’O.d.G.:  

6. Criteri formazione delle classi  

Per la formazione delle classi sarà costituita da un’apposita commissione, composta da docenti, che 

applicando i criteri, stabiliti dal Collegio e approvati dal Consiglio d’Istituto, che opererà in modo da 

rispettare i seguenti criteri: 

 Distribuzione degli alunni nelle classi in numero equo tenuto conto del sesso maschile e femminile; 

 Formazione di gruppi di livello eterogenei in base alle fasce indicate dagli insegnanti di scuola 

primaria; 



 Distribuzione in modo uniforme di eventuali ripetenti o non scolarizzati o provenienti dall’estero; 

 Distribuzione equilibrata degli alunni sulla base della classe di provenienza; 

 Equilibrato inserimento degli alunni disabili e/o con problemi di apprendimento. Per l'inserimento 

di detti alunni si terrà conto anche delle indicazioni delle insegnanti della scuola Primaria; 

 Richieste reciproche di un compagno/a; 

 Eventuali richieste delle famiglie, ove possibile.  

Il D.S., relativamente all’ultimo criterio, ribadisce che è impensabile favorire le richieste delle famiglie 

relative a scelte di professori o addirittura sezioni, al massimo si potrà considerare la desiderata di poter 

essere inseriti in una classe con uno , due compagni .  

Per riunificare la 1^ C si interverrà su entrambe le classi in modo da  distribuire gli alunni in esubero in 

altre classi della scuola; il D.S. invita i coordinatori delle due classi ad organizzare una riunione per 

discutere il problema con le famiglie. 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

DELIBERA (n. 38) 

All’unanimità ed approva i criteri stabiliti dal C.d.I. per la formazione delle classi 

Si passa, quindi, alla trattazione del settimo punto all’O.d.G.:  

7. Varie ed eventuali. 

Non essendoci ulteriori comunicazioni ed esauriti tutti i punti all’ordine del giorno, il D.S dichiara 

chiusa la seduta alle ore 20.20 

     IL SEGRETARIO                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Laura Maria Mosca                                                              Prof. Antonio Diblio 

  

 

 

 

 

 

 

 

 


